
 

 

  

 

 

 

 

 

 
 
 
Egregio Signor Rezzonico, 
 
la presente in risposta all'interpellanza pervenuta il 22 maggio scorso, mediante la 
quale ci interpella in merito al tema in oggetto. 
 
Di seguito le puntuali domande con le relative risposte.  
 
 
1. Quale valutazione dà il Municipio della presenza di piante di oleandro in vasi 

ornamentali situati presso l’arena sportiva e le scuole elementari?  

Le piante di oleandro sono ubicate nei vasi presenti nel posteggio sterrato del 
centro sportivo, al di fuori del piazzale scolastico, a scopo ornamentale. La 
scelta di posare tali piante è dettata dal fatto che resistono molto bene alla 
siccità, agli sbalzi climatici e all’inquinamento del traffico veicolare. Nell’area 
non vi è possibilità di installare l’irrigazione automatica che avrebbe permesso 
l’utilizzo di altre piante. La soluzione migliore sarebbe stata quella di posare 
piante e ombreggiare, ma sotto è presente il rifugio e ciò non risulta pertanto 
attuabile. Posare piante in vaso di dimensioni superiori, inoltre, avrebbe ridotto 
il numero di posteggi. 
Le piante sono presenti da parecchio tempo e non sono mai stati segnalati 
problemi di avvelenamento. Va inoltre sottolineato che l’oleandro non è una 
pianta “attraente”, in quanto non produce bacche che possono invogliare i 
bambini ad ingerirle. Non vi sono inoltre divieti di piantumazione di oleandro, 
pianta presente da diversi decenni nei giardini (pubblici e privati) del Cantone.  
Visto quanto sopra, il Municipio non ritiene che la presenza di piante di oleandro 
sia un problema da affrontare e risolvere. 

 
2. Il Municipio ritiene adeguata la presenza di una pianta notoriamente molto 

tossica in luoghi pubblici frequentati da bambini, famiglie e utenti di 
manifestazioni sportive e culturali? 

Si tratta di un luogo dove il bambino deve essere sorvegliato. Vi sono altre 
piante in natura che possono causare avvelenamenti, ubicate in luoghi aperti al 
pubblico (prati, boschi, sentieri, montagna), ma non per questo il Comune è 
tenuto ad intervenire e a rimuoverle tutte quante.  
 

3. Il Municipio intende procedere alla rimozione e alla sostituzione di tali piante 

con specie autoctone, non tossiche e più adatte al contesto?  

Non si ritiene necessario dover intervenire con la sostituzione di tali piante. 
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4. In caso affermativo, con quali tempistiche il Municipio prevede di intervenire?  
- 
 

5. In caso negativo, per quali ragioni il Municipio ritiene opportuno mantenere tali 
piante in luoghi frequentati anche da bambini piccoli? 

Come detto in precedenza, le piante sono presenti da tempo e non è mai stato 
segnalato alcun avvelenamento per l’ingestione di fiori o foglie della pianta. Il 
loro scopo è dare decoro ad un’area di posteggio, e la pianta si presta 
particolarmente per la sua resistenza alla siccità, ai cambi climatici e 
all’inquinamento.  
Stiamo peraltro parlando di una pianta presente in tutto il Cantone che non ha 
mai causato particolari problemi al pari di altre piante ugualmente diffuse quali, 
ad esempio il lauroceraso, il bosso, il rododendro, l’edera, ecc.. 
Non si ravvisano pertanto gli estremi per procedere con la sostituzione delle 
piante. 
 

6. Sono già state effettuate valutazioni del rischio o richiesti pareri specialistici in 
merito alla presenza di oleandri in aree scolastiche, sportive o ricreative a livello 
cantonale e nazionale? 

No, non ne percepiamo la necessità. 
 
7. Nel malaugurato caso in cui dovesse verificarsi un incidente legato al contatto 

o all’ingestione di parti della pianta, chi sarebbe ritenuto responsabile della 
scelta di mantenere tali piante in spazi pubblici sensibili?  

Si rimanda a quanto scritto in precedenza. Non essendo un’area sicura dove i 
bambini possono girare liberamente, la responsabilità è del genitore / 
accompagnatore e non del Municipio a cui, peraltro, non si può chiedere di 
sorvegliare il comportamento delle persone in ogni angolo del territorio.  

 
 
Cordiali saluti. 
 
 
Per il Municipio 
 
Francesco Canonica, Sindaco   Avv. Alain Bianchi, Segretario 

 

 


